	Il bilancio d’esercizio

	
	
	

	
	
	

	Stato patrimoniale
	Conto economico
	Nota integrativa

	↓
	↓

	(Informazioni quantitative sintetiche, che derivano dall’elaborazione di dati di origine non contabile.


	(Informazioni qualitative e descrittive di origine non contabile.

	(Redatti in unità di €, senza cifre decimali. (ART 16 ( Costituzione di una riserva da arrotondamento)
	(Redatta in migliaia o milioni di €. 

	
	
	

	
	
	

	Il bilancio d’esercizio può avere la funzione di:

	
	

	(Strumento di controllo dell’operato degli amministratori

	(Documento informativo della gestione, in cui vengono riassunti i dati qualitativi e quantitativi raccolti dal sistema informativo aziendale

	

	Il bilancio costituisce la principale fonte informativa per i soggetti che intrattengono rapporti con la società, siano essi soggetti interni (soci) o esterni (fornitori, ). 

Affinché il bilancio possa raggiungere tale obiettivo, occorre che i dati contenuti in esso siano attendibili, che le informazioni siano corrette e veritiere, comprensibili anche a chi ha solo una modesta cultura contabile.

	

	PRINCIPI DI REDAZIONE (ART 2423 bis)

	

	Della continuità e della prudenza: il bilancio deve essere redatto secondo la continuità dell’attività aziendale. La prudenza comporta l’imputazione delle perdite presunte, ma non degli utili che non sono ancora certi e definitivi.

	Della competenza economica: la competenza economica delle operazioni prevale su quella finanziaria.

	Della valutazione analitica: glie elementi patrimoniali devono essere valutati separatamente, senza procedure di aggregazione. Divieto di compenso di partite.

	Della costanza: i criteri di valutazione devono essere mantenuti nel tempo ai fini della comparabilità dei dati da un esercizio all’altro. Se i criteri vengono modificati, ciò deve essere esplicitamente espresso dalla nota integrativa.

	

	STATO PATRIMONIALE

	

	Attivo
	Passivo

	A) Crediti verso i soci

B) Immobilizzazioni

C) Attivo circolante

D) Ratei e risconti
	A) Patrimonio netto

B) Fondi per rischi e oneri

C) TFRL

D) Debiti

E) Ratei e risconti

	Forma: a sezioni contrapposte.
Le voci dello S.P. sono classificate in base all’analisi funzionale con riguardo alla destinazione economica (ATTIVO) e alle fonti di finanziamento (PASSIVO).

Struttura: classe-sezione-voce

	

	

	CONTO ECONOMICO (ART 2425)

	

	A) Valore della produzione

B) Costi della produzione
	

	Differenza tra valore e costi della produzione

C) Proventi e oneri finanziari

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

E) Proventi e oneri straordinari
	

	Risultato prima delle imposte

Imposte d’esercizio
	

	Utile (Perdita) d’esercizio

	

	Forma: scalare, secondo la configurazione a valore e a costi della produzione.
I ricavi e i costi devono essere all’interno di 5 raggruppamenti.

Discrepanza tra gestione caratteristica e gestione accessoria.

	


